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Staino

A
cosa è dovuto il passo indietro del Cavalie-
re sulle intercettazioni? Per una volta le
versioni di berluscones e finiani non di-

vergono e rimandano alla moral suasion del Qui-
rinale che avrebbe trovato un alleato in Umberto
Bossi, oltre che nel presidente della Camera. E,
in più, c’è stata la percezione di un malcontento
diffuso: non più solo tra i “soliti” finiani ma an-
che nella cerchia dei fedeli se non dei fedelissimi
del premier. Tutti personaggi che per ora si na-
scondono dietro l’anonimato, a parte Pecorella,
ma che di fronte al dilemma se dare ascolto alla
propria coscienza o votare turandosi il naso per
l’articolato voluto da Ghedini non sembrano ave-
re troppe certezze. C’è per esempio un imprendi-
tore di successo, alla sua prima esperienza parla-

mentare, che assicura: «Non voterò mai questo
testo, nemmeno se ci mettono la fiducia». E per
un esperto, qual è un ex ministro di rango, la
legge non solo è difficilmente applicabile ma ri-
schia di non servire nemmeno allo scopo per il
quale il capo del governo dice di volerla approva-
re.

Tra tutti i punti controversi è quello dei cosid-
detti «reati satellite» il meno digeribile. E poi c’è
il metodo: «Se al posto di Ghedini e Bongiorno ci
fossero altri a trattare, le cose andrebbero diver-
samente» spiega un ex forzista presidente di
commissione. Insomma, i dubbi sono presentissi-
mi e attraversano quasi tutto il Pdl. Berlusconi lo
sa, e questo è per lui un ulteriore motivo di fru-
strazione e sconforto. Uno stato d’animo che lo

spinge sempre più spesso a parlare di elezioni
anticipate, l’unica terapia in grado di liberarlo da
tutti gli impedimenti che separano dai fatti le sue
parole sulle riforme. O, se vogliamo, l’unico mo-
do per cercare di riconquistare la maggioranza
nel Parlamento che eleggerà il prossimo capo
dello Stato. Per questo pensa alle urne, e sarebbe
già partita la campagna per trovare candidature
di prestigio. Nei giorni scorsi avrebbe confidato
a Lele Mora di tenersi pronto per un seggio in
Senato. L’uomo che ha inventato Fabrizio Coro-
na da tempo dice di voler entrare in politica col
Pdl, si definisce «un fascista, anzi no un mussoli-
niano». Ha comprato tre dei diari del duce, gli
altri due ce li ha Dell’Utri. A Palazzo Madama
potrebbero essere compagni di banco. ❖

Adesso anche i berluscones hanno ilmal di pancia

Inversi

PARLANDO

DI...

Scuola

Tu sei il poeta che ha scritto le rime?

Scriviti questo poema sublime

Neve nei monti, che è bianca

Biancheggia

Cielo al tramonto, che è rosso

Rosseggia

Fronda del bosco, che è verde

Verdeggia

Tu sei poeta e sei scuro?

(da Rime di rabbia, Salani 2010)

Rima contro
il poeta
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